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L'editoriale

Pietrina, 1a segretaria del1a nostra cooperativa, sabato 8 dicembre 2001,ha
dato alla luce Davide, che è stato "coccolato" da tr-rtti noi prima che

nascesse.Mi immagino Pietrina tutta indaffarata, ma dolce con i1 suo

bambino, come soio Lrna mamma sa fate, tra ninne nanne e coccole, piena
di premure e di attenzioni.

Ar-rguriamo a Davide e alla sua famiglia tanta gioia e feiicità"

Benvenlrto Davide

N RICORDO DI F'LAVIO
Venerdi 14 dicembre 2001 , presso 1a nostra sede si è svolta la S. Messa in
memoria di Flavio De Gaspari, fondatore del nostro centro; a celebrare la
Messa è stato don Natalino, che con molta semplicità ha ricordato 1a figura
di Flavio. Durante l'omelia don Natalino, ha sottolineato che non
dobbiamo giudicare 1e persone per come si comportano, ma per que11o che

fanno, non diamo giudizi affrettati, come è nostra L:Sarrza fare.La mamma
di Flavio ci ha porlato una be11a ste11a di natale, che è stata posta su11'altare

accanto al cero.Dlrrante ia recita deiia preghiera de1 Padre l.{ostro, ci siamo

presi per mano, sino a formare un cerchio, simbolo di unione.Dopo la

messa, abbiamo fatto merenda e abbiamo addobbato 1a nostra sede con

1'albero di natale.



CERTIFICATO D' ABBR{CCIO

Se potessi prendere un arcobaleno
Lo farei proprio per te

E condividerei con te 1a sua bellezza
Nei grorni in cui tu fossi malinconico

Se potessi costruire una montagna
Potresti considerarla di tua piena proprietà

Un posto dove trovare serenità
lJn posto dove stare da soH

Se potessi prendere i fuoi problemi
Li lancerei nel mare

Ma sto trovando che tutte queste cose

Sono impossibili per me
Non posso costntire una montagna
O prendere Lrn arcobaleno luminoso

Ma lasciami essere ciò che so essere di piir
Un amico sempre presente

TRADIZIOI{I : IL CARI{trVALtr

Carnevale Periodo del1'anno caratterrzzato da animato
divertimento e festeggiamenti burleschi; pur non essendo una festa

liturgica, tradtzionalmente coincide con i giomi precedenti la
quaresima. Consiste in un rovesciamento briffonesco del1a realtà,

spesso celebrato con ba1li, sfilate e cortei di carrt allegorici, .

situazioni di incontro e festa collettiva, carattertzzate tutte dal1a

presenza di maschere. La parola deriva forse dal latino carrlts



tradtztonale "battagira- doile arance". Doie i tipici del carnovaie

italiano sono i tortelli e 1e chiacchiere.

trCCO LT, MASCHERE!!!!

Arlecchino Maschera de11a Commedia de11'Arte , originaria d1

Bergamo e riconoscibile per i1 costume formato da mr-rlticolori

iosanghe di stoffa. L'origine di Arlecchino si fa risalire a Sannio,

personaggio selvatico e barbuto del1e farse latine, divenuto in
seguito 1o Zannt del1a Commedia de11'Arte. 11 nome invece

deriverebbe da1 francese antico Hellequin, diavolo buffo de1le

leggende medievali. Ne1 XVI secolo Arlecchino divenne la
maschera piir popolare del teatro del1'arte italiano; all'abito

variopinto aggii-rnse Llna maschera nera sul viso, un cappello

bianco, una borsa di cuoio legata alla cintrira e una spatola di

legno (bcttocio). Agli rnizi personificava il servo lazzarone e

truffaldino, mezzano e ctnico. In seguito, soprattutto con Cario

Goldoni, si trasformo nel popolan o mahzioso ma in fondo onesto

e sensato. Compagna di Arlecchino è Colombina.

DOTTOR BALAF{ZOI{E,

E' la maschera bolognese de1 Dottore saccente e ciarliero nella

commedia de11' arte, noto anche co1 nome di dottor Gtaziano o

dottor Baloardo. Veste tutto di nero con un largo cappe1lo.
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da11a dieta (in osservanza al divieto cattolico di mangiare carne

durante la qllaresima); da1 latino medievale carnem loxare,

"lasciare la carne", derivo anche ia fontra "carltasciale", da cr-ii i1

termine letterario quattrocentesco canti camascialeschi. 11 giorno

d'inizio de1 carnevale yarta da paese a paese. In Baviera e in
Ar-rstria, dove si chiama Fasching, tl carnevale comincia i1 giorno

dell'trpifania; a Colonia e in altre zone della Germanra tntzia alle

ore 1 1.1 1 de11'1 1 novembre. lr{ell'Europa meridionale comincia i1

giomo di quinquagesima (1a domenica precedente i1 mercoledì

de11e Ceneri, inizio de l1a qr-raresima) e finisce i1 martedì

sltccessivo, dettc martedì grasso (dall'uso di consumare un pasto a

base di carne e grassi prima della dieta di magro vigente in
qr-raresima). In Lombardia, i1 carnevale ambrosiano prolunga le

celebrazioni fino a1 sabato seguente.I festeggiamenti hanno origine

molto remota e si ricoliegano ad antichi riti pagani. La maschera,

ad esempio , attualmente segno di buffa trasgressione e

divertimento, ne1le civilta precristiane era considerata stntmento

atto a conferire a chi la indossava un potere sovrannaturale, o 1a

forua degli animali sacri (vedi Maschera rituale); si riteneva inoltre

che 1e manifes taztom di ilarità potessero scacciare gli spiriti

maligni. Solo in seguito all'awento del cristianesimo i riti de1

carnevale persero 1'originario carattere magico-rituale per

diventare semplice occasione di divertimento popolare e simbolica

affennazlone del1'ordine de1 mondo su1 temporaneo

"rovesciamento comj,co" .Alci-ine città sono parlicolarmente celebri

per i festeggiamenti carnevaleschi: a Rio de Janeiro le scriole di

iamba animano 1a festa trascinando ne11e strade migliaia di uomini

e donne in una danza sfrenata; a New Orleans si tiene la sfilata de1

Mardi Gras , di origine francese ; a Y enezra la tradrztone

sopravvive invariata da1 Settecentc e richiama furisti mascherati

da ogni parte de1 mondo; a Viareggio si possono ammirare 1e

sfilate di magnifici cani allegorici; a Ivrea si combatte la



Brigheiia Ttpica rnaschera de11a Ccmmedia de11'Arte ,

rappresentante un servo scaltro e buffonesco. Derivò i1 srio ruoio

da que1lo deilo Zannt, come pure Arlecchino, i1 qriale però

rappresenta 1a figura de1 servo stolto e pasticcione. Brighella, i1 cui

nome deriva dai verbo "brigare" ("ingegnarsi", "affaccendarsi"),
indossa Lin costume bianco e verde ed è maschera tradtztonale

neila zofia di Bergamo. Dal suo personaggio derivarono le
maschere di Pulcinella, Scapino e Pien'ot.

Colornbina Maschera de11a Commedia de1l'Arte che rappresenta i1

tipo della servetta scaltra e impertinente, civetta e chiacchierona. E

compagna di Arlecchino.

Pantalone Maschera di origine vene zrana, tipica della Commedia

del1'Arte. Intztaimente ii suo costume nero e rosso, carattertzzato

dalle lunghe braghe, e la barba a przzeito suggerivano la figura de1

tipico vecchio ayaro e vizioso, autoritario e antiquato. La

maschera subì una decisa metamorfosi neile commedie di

Goldoni, divenendo immagine de1 mercante borghese, operoso e

rispettato; tuttayta, parallelamente alla crisi de11a classe borghese

ne11a Y enezia de1 Settecento, anche ne1 repertorio goldoniano

questa figura positiva era desttnata a sclerottzzarsr, trasformandosi

nel "rLlstego", moralista rigido e aggrappato aI denaro quanto al

propri pregiudizi

Pulcinella Maschera napoletana della Commedia del1'Ar1e,

comparsa nel XVI o XVII secolo, tta le piÌr popolari in

Itaha.L'invenzione di Pulcinella è attribuita a Silvio Fiorillo da

Capua, attore che interpreto i1 personaggio su1 palcoscenico;

pièces dedicate a Pulcinella flirono rappresentate in teatro fino a1la

seconda guerra mondiale, dopodiché ii personaggio restò

confinato ai teatro dei burattini. 11 nome (forse da1 latino tardo

pttllicens, "pu1cino", usato nel senso di "sempliciotto") sarebbe

secondo alcuni da fare risalire aiia voce chioccia de1 personaggio,

o al naso a becco, o alla corruzione di un cognome diffuso a
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tradtztonaie è Cetrulo ("citrui1o") e il luogo di nascita Acerra, in
provincia di Napoli. Vestito come g1i abitanti de1 contado

napoletano, con camrciotto branco stretto in vita su pantaloni
bianchi, porta un cappello bianco a cono e cela il viso con una

maschera fiera; alia cintura porta un bastone o Llna spatola. Piìr

tardi i1 sr-io aspetto divenne grottesco con i'aggir-rnta de11a doppia
gobba, de1 naso adunco e foruncoloso, de1 mento prominente e

alf insu. Personificazione degli istinti br-roni e cattivi de1 popolo,

ama i1 dolce far niente e pensa principalmente a mangiare; si

adatta a tutto, si r-rbriaca volentieri e finisce per farsi bastonare. G1i

sono universalmente riconosciute drie qualità: il canto e 1a capacità

di prendere 1a vita con filosofia.

AVVISI
. Sabato 26 Gennaio 2002, alle ore 16.00, presso la Chiesa di

Btlliemme a Verce11i, si svoigerà 1'11' Edizione de1 Premio

Placido Vtdale. Chi desiderasse partecipare può telefonare al

numero 0161 1805428, oppllre mandare un'e- mail al seguente

rndtrzzo : av gi a(@,1 ib ero. it.

. Abbiamo un indirtzzo di posta eiettronica, è: Avgia@1ibero.it,
a1 qr-rale potrete mandare i vostri ar1ico1i, iscrizioni
all'associazione, chiedere informa ztorlt su iniziative de1

centro, ecc. . ..


